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Oggetto:
Abolizione di sprechi e privilegi, innanzitutto 
 
Condividiamo ed apprezziamo alcune iniziative del governo come, ad esempio, il decreto che abroga per alcune categorie quei privilegi che pesano su tutti i consumatori, la lotta all’evasione fiscale, l’abolizione di consulenze esterne a lungo termine. 


Ma riteniamo che a questi provvedimenti debba seguire il buon esempio anche da parte di chi chiede giuste rinunce e sacrifici. Ci riferiamo alle nostre istituzioni, dal Parlamento fino alle Circoscrizioni, agli Enti pubblici e alle società partecipate con capitale pubblico che gestiscono servizi per la collettività (acqua, rifiuti, energia, trasporti, strade) in cui c’è un diffuso spreco di risorse pubbliche con elargizioni di privilegi, anacronistici per uno stato democratico e causa di degenerazione della politica. Emolumenti ed indennità di vario genere sono cresciute a dismisura nelle istituzioni pubbliche, è aumentato il numero dei sottosegretari, dei ministri, dei consiglieri regionali, degli assessori, sono nate costose e numerose sedi diplomatiche regionali all’estero, viaggi pseudo-culturali hanno un grande seguito di vassalli, per citare solo alcuni esempi.
 
Stupisce e sconcerta il fatto che da parte del ceto politico e dei partiti non ci sia alcun sussulto di imbarazzo alle ripetute denunce per i loro scandalosi privilegi e per gli sprechi; né d’altro canto c’è alcuna iniziativa di carattere legislativo per porre limiti e freno a questa situazione, anzi in Parlamento l’accordo è sempre unanime per conservare e accrescere privilegi.

Così, ad esempio, è stato ritirato dalla finanziaria l’emendamento che poneva una riduzione agli esosi stipendi dei manager; i contributi alla stampa continuano ad essere indiscriminati ed eccessivi. 

E’ una situazione che offende e indigna i cittadini che stentano a vivere e ad arrivare a fine mese. Intanto Comuni e Regioni si accingono ad aumentare le tasse, senza tentare di contenere le spese dei loro apparati.

Ci rivolgiamo quindi alle massime autorità del nostro Paese, garanti della Costituzione e della democrazia, perché diano inizio a comportamenti di rigore e di corretta e sobria amministrazione.

Il senatore Cesare Salvi nel suo libro “ Il costo della democrazia “ fa riferimento a “meccanismi che vanno cambiati”, sollecitiamo perciò questi interventi legislativi, sia per dare ai cittadini fiducia nella politica, sia per introdurre altri criteri per reperire risorse e per non pesare sempre sui cittadini.
Nel libro “Una ragazza d’altri tempi”di Rossana Rossanda si legge: “Nessuno si capacita oggi che i deputati fossero compensati così poco e i consiglieri comunali niente. E’ da quando la politica si disprezza che le cariche elettive sono retribuite con cifre mirabolanti”.

Queste cifre “mirabolanti” stanno, con grande pericolo, trasformando la politica essenzialmente in uno strumento di investimento redditizio, un mezzo per chi vuole ben sistemare se stesso e le proprie parentele, mentre si dimentica che, secondo la nostra Costituzione, la politica è un servizio per la collettività.
 
Ecco alcune richieste:
 
· Abolizione di grandi e piccoli privilegi di cui godono ancora anche gli ex parlamentari. 
· Abolizione di incarichi politici plurimi con relative retribuzioni. 
· Attribuzione di valore onorifico e senza retribuzione per la carica di presidente nelle commissioni, per evitare contese, ricatti politici e proliferazione del numero di commissioni come contentino ai partiti. 
· Riduzione consistente, senza compensazione di altro genere, di emolumenti, ormai cresciuti a dismisura, ai politici di ogni ordine e grado. 
· Trattamento pensionistico dei parlamentari senza privilegi esclusivi, equiparato a quello di tutti gli altri cittadini. 
· Revisione del conteggio dei contributi per le spese elettorali ai partiti sulla base degli effettivi votanti e non sul numero degli elettori. 
· Abolizione delle Province e delle numerose Circoscrizioni, inutili e costose in vista della realizzazione di aree metropolitane. 
 
Ridurre i costi della politica, porre limiti alle “mirabolanti” retribuzioni è segno di reale equità e democrazia.
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